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Si forzano i tempi: la Coppa Italia è vicina 
SI offende da Radice quel che non riuscì a Fabbri 

L'anno buono 
per un Torino 
da scudetto? 

L'uscita di scena della vecchia guardia e l'one
roso acquisto di Pecci - L'amichevole con il Cu
neo • Sperimentazione in atto per Claudio Sala 

Con la regìa di Bigon, rossoneri in ripresa 

Giagnoni promette: 15 giorni 
per un Milan in grande stile 
Al di là delle ottimìstiche assicurazioni dell'allenatore, la squadra ha dimostrato parecchie lacune, soprattutto in difesa - ff meglio 
è venuto dall'attacco dove il numero 70 manovra perfettamente al fianco dì Cationi e Chlarugi - Mercoledì a Marassi con il Genoa 

S. VITTORIA D'ALBA — I granata di buon pat io .. verso lo ««det to? 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 17 agosto 

Orfeo Pianelli parla dello 
scudetto come se fosse un se
greto militare e In modo ana
logo si atteggiano tutti gli al
tri e Gigi Radice chiede tre 
mesi di tempo prima di po
tersi pronunciare e sulla sua 
squadra e sul campionato. I 
cronisti, fedeli alla consegna, 
riferiscono che nessuno al To
rino si sogna di parlare di 
scudetto, e cosi 1 tifosi si con
vincono che questo è l'anno 
buono. 

L'anno scorso, dopo la par
tita di Ferragosto contro la 
Carassonese (finita 7 a 0), 11 
Torino, almeno sulla carta, si 
era dimostrata la compagine 

Siu pimpante e lo stesso Fab-
ri (Imperdonabile errore!) si 

lasciò andare e promise alla 
« piazza » lo scudetto che la 
squadra insegue dall'anno cru
dele di Superga (1949). 

Anche 1 giornalisti (nessu
no escluso), improvvisandosi 
Srofetl, convertirono con Fab-

ri, ed erano gli stessi che 
in coro, a conclusione della 
campagna acquisti, avevano 
lamentato 11 mancato acqui
sto di un « ce-vello ». La ri
chiesta per Merlo era stata 
avanzata alla Fiorentina, ma 
quelli avevano risposto pic
che e cosi venne a macare 
proprio l'uomo (Merlo) che 
un minireferendum tra i gior
nalisti aveva indicato come in
dispensabile per fare « gran
de » il Torino. 

Fabbri disse che la mano
vra avrebbe sopperito all'as
senza della « testa pensante » 
e che il problema-Sala era 
destinato a rimanere un « pro
blema ». ma per tutti gli av
versari che avrebbero incon
trato 11 Torino. Si sa grosso 
modo come sono andate le 
cose: due portieri operati di 
menisco nella stessa stagione 
rappresentano un primato, 
Mascetti operato anche lui, e 
poi gli infortuni di Pillici e 
Lombardo, e Salvadorl e Zac-
carelli, sino a che si giunse 
alla « scoperta » che era Fab
bri a... menare gramo. 

Dimissioni 
La « piazza » Iniziava la sua 

contestazione (si accennò ad
dirittura alla partecipazione i e 
Pianelli minacciò le dimissio
ni. Fabbri intuì che 11 suo tem
po era finito (anzitempo) e 
dopo aver accettato per buo
ne le promesse di Pianelli 
compiva il gran gesto: dimis
sioni, saluti e grazie. 

L'arrivo di Gigi Radice, che 
al contrarlo dì Fabbri non 
era a.nico della « vecchia guar
dia ». concedeva alla società 
la possibilità di farsi fuori 
Cereser e Agroppl, nati e ere-
scinti nel Torino, ma ormai 
« ingombranti » come Natalino 
Fossati, scartato l'anno prima. 

SI ricominciava cosi da ze
ro, ma i problemi sono gli 
stessi di Giagnoni e Fabbri. 
Unico problema in meno. Il 
siluramento delta « vecchia 
guardia ». Giorgio Ferrini, il 
« fedelissimo », diventa allena
tore In seconda con Ciccio 
Sentimenti (un altro che non 
si lamenta mai, buono come il 
pane). 

Il finale del campionato e il 
gitone finale di « Coppa Ita
lia » hanno promosso Salvado
rl titolare (lo scorso anno 
aveva Iniziato con la sciatal
gia), però manca ancora 11 
« cervello » e sul Unire del 
mercato-Hllton ecco sbocciare 
il nome di Eraldo Pecci iven-
t'annt, militare), rivelatosi nel 
Bologna del Petisso Pesaola. 
Per l'acquisto di questa re

cluta Il Torino batte ogni suo 
primato e sborsa sull'unghia 
oltre 700 milioni (se si tiene 
conto però dell'inflazione, i 
490 milioni per Sala nel 1969 
al Napoli rappresentano an
cora un record). Ceduto Cai-
lionl (una stagione sfortuna
ta), ecco arrivare il terzino 
Gorin, anni 21, In comproprie
tà (600 milioni), di cui tutti 
dicono un gran bene. 

Il resto e noto e sorpren
dentemente piacevole: Bacchln 
va come un treno e Patrizio 
Sala (anche lui del Monza 
come l'omonimo neo capitano 
del Torino) tiene desta l'at
tenzione di Radice e di... Sal
vadorl. Un Torino in piena 
salute, quindi, che si è espres
so a Cuneo, giovedì, in modo 
egregio, seppellendo gli avver
sari sotto una gragnuola di 
nove gol. Mancavano Lom
bardo, Salvador! e Zaccarelll 
(a riposo prudenziale per af
faticamento), ma non poteva 
la buona volontà del Cuneo 
sottolineare tali assenze, per 
cui la manovra si è spiegata 
con lucidità ed efficacia. 

Occhi puntati 
Gli occhi erano puntati sul 

tarchiatello Pecci, capacissimo 
a giocare senza palla e pron
tissimo nello smarcamento, 
meno autoritario per ora nel
la fase dell'Impostazione, ma 
ogni commento in queste par
tite di precampionato è de
stinato a trovare pronte smen
tite nel bene e nel male Pa
trizio Saia si è mosso bene 
e cosi Bacchin e il centrocam
po granata ha potuto In fase 
offensiva farsi rispettare. 

Claudio Sala di novità, in 
confronto alla scorsa stagione, 
presenta la fascia di capitano 
e un palo di baffi. Per il re
sto si rimano tutti in attesa. 
Gigi Radice conosce Sala da 
anni e lo vorrebbe utilizzare 
come libero.. di fare quello 
che meglio crede nel quadro, 
ovviamente, di una tattica ben 
definita, e Sala ci ha orovato 
e con 11 Cuneo si e intravi
sto qualcosa: ma siamo all'i
nizio dell'esperimento. 

Dalla « forbice » di Fabbri 
con Sala in mezzo al due « ge
melli del gol » Pulici e Ora
ziani si passa ora a un tema 
variato' se Sala parte in mez
zo si allargano le due punte, 
se Sala va su una delle due 
fasce, di volta In volta do
vranno stringere al centro Pil
lici e Grazlani. Sulla carta, 
sulla lavagna, sembrano gio
chi da bambini, ma sul cam
po, contro avversari non « di
sponibili », la manovra Incon
trerà non poche difficoltà. Al
la presunta libertà di Sala do
vrà rispondere un automati
smo senza sbavature e non 
sarà compito da poco per Ra
dice far ragionare per motivi... 
as-zurri Pillici e Grazlani. A 
quest'ultimo sarà lasciata la 
maglia n. 7 

Gigi Radice ha molta fidu
cia in se stesso e negli uomi
ni a sua disposizione. Santln, 
malgrado 11 parere contrario 
di Fabbri, sarà 11 nuovo li
bero e Radice pretende che 
anche il libero si guadagni il 
pane e non viva di rendita in 
quei dieci metri quadrati di 
prato. Gorin sa sganciarsi e 
Lombardo pure. 

All'Inizio del campionato ci 
sono — ogni anno — otto 
squadre che sperano di vincere 
lo scudetto (e il Torino è tra 
queste) e otto squadre che 
sono sicure di salvarsi. 

n. p. 

MILANO, 17 agosto 
« Lasciateci lavorare in pa

ce e rivedrete un grande Mi
lan ». La perentoria assicu
razione è di Gustavo Giagno
ni, ventiquattro ore dopo il 
collaudo del rossoneri a Mas
sa. Si può dar credito a quan
to asserisce 11 trainer* Che 11 
Milan abbia bisogno di tran-

Smilita e fin troppo ovvio. 
iopo le polemiche, dopo gli 

scontri per mano d'avvocati 
di Buttcchi e Rivera, c'era 
11 rischio che la squadra si 
perdesse d'animo, si disorien
tasse. Giagnoni aveva pa
recchie volte manifestato, an
che magari in modi non trop
po urbani, questa preoccu
pazione. Il Milan per fortu
na non ha dato retta alle 
chiacchiere dei suoi dirigenti. 
Ha ancora molto da lavorare, 
ma 1 primi risultati sono già 
eccellenti. 

La partitella di Massa è fi
nita sul 2-2. Punteggio che 
può far storcere la bocca ai 
tifosi di parte rossonera. Ma 
1 gol contano soprattutto in 
campionato. Adesso vale mol
to di più la ricerca del gio
co e dell'intesa. 

« Se c'è ritardo — ha spie
gato Giagnoni — sta tutto 
nella condizione atletica. Be-
netti e Bigon, ad esempio, 
non reggono il ritmo di gara 
per novanta minuti. E di qui 
qualche sfasatura a centro
campo. Qualche spazio vuoto 
tra difesa e attacco, che con
sente agli avversari di tira
re il fiato, di Interromperci 
l'azione. Ma 11 campionato è 
lontano e alla Coppa Italia 
mancano quindici giorni" 11 
tempo giusto per rimediare 
a queste carenze di tono atle
tico ». 

Tutto a posto dunqu? ora 
per Giagnoni. E qualche buon 
motivo in fondo ce l'ha. Ve
diamo ad esempio il caso di 
Bigon. Con la maglia nume
ro dieci, nel ruolo di regi
sta avanzato si trova perfet
tamente a proprio agio: sa 
Indirizzare l'azione, dettare lo 
scambio e la triangolazione. 
Contro la Massese ha espres
so spunti d'altissimo livello. 
C'è da giurare che anche il 
più accanito ed incallito rive-
nano finirà con il dimentica
re l'ex capitano. Con Callonl 
e Chlarugi l'intesa c'è, il gio
co fila liscio, pulito, essen
ziale. Bell'attacco dunque, an
che se le conclusioni fallite 
sono state tante, per difetto 
soprattutto, crediamo, di con
dizione atletica. Quando il fia
to è lungo 11 piede non ri
sponde più al cervello e Bi
gon, sbagliando tre gol, uno 
in fila all'altro, ne ha dato 
piena conferma. 

Qualche sbandamento inve
ce in difesa, che poggiava su 
Anquilletti, Sabadlnl, Zecchi
ni, Bet e Biasiolo. Giagnoni 
si è giustificato ricordando 
le assenze di Maldera e di Tu
rane. Ma la giustificazione non 
regge. Resta l'Idea di un re
parto vulnerabile, che di cer
to il bravo Ramon non è in 
grado di governare e ordina
re in modo più efficiente. Ma, 
anche In questo caso, c'è tem
po per i giudizi definitivi. Ad 
esempio, bisognerà attendere 
il rientro di Albertosi che del 
reparto arretrato rossonero è 
l'autentico regista. Albertosi 
tornerà ' ra I pali in occa
sione della partita con 11 Ge
noa a Marassi. 

Piuttosto un accenno al 
comportamento del pubblico. 
Un solo « Rivera, Rivera »; è 
evidente che 11 capitano, in 
preda ad avvocati e tribuna
li, si è via via allontanato 
dal cuore dei tifosi. All'usci
ta del Milan dallo stadio 1 fi
schi sono state valanghe in
contenibili. Spettacolo maga
ri non avvincente: e chi pa
ga fior di quattrini (5 000 
lire un biglietto per una ami
chevole di Ferragosto) ha 11 
diritto di assistere ad uno 
spettacolo da primi della 
classe. Non certo però quella 
di lasciarsi andare a indegne 
gazzarre, come hanno fatto al
cuni esagitati. Certo 11 fatto 
è allarmante: se si comincia 
cosi e per di piti in una par
titella di Ferragosto... 

Torniamo al Milan. Due 
giorni di riposo e poi di nuo
vo in campo oggi a Mllanel-
lo. Mercoledì il Genoa a Ma
rassi Cosa si attende Gia
gnoni? « Non penso che in 
lui paio di giorni si possano 
risolvere 1 nostri problemi: 
cureremo però maggiormente 
l'intesa a centrocampo e so
prattutto la posizione di Be-
netti e Bigon ». 11 tralner non 
ha parlato di Scala, che a-
vrebbe specifici compiti di 
raccordo. Scala si e mosso 
molto, ha giocato, ma spesso 
fraintendendo le intenzioni del 
compagni. Ha bisogno anche 
lui di tempo' 

Giagnoni comunque vuol 
puntare su Gorin. che forse 
può dare al gioco del rosso
neri una maggior vivacità of
fensiva, oltre che garantire la 
necessaria copertura. 

Milan dunque che sta sa
lendo? Sembrerebbe proprio 
di si. Un guaio sono stati 
gli Infortuni di Maldera e An-
tonelli. Soprattutto l'ex mon
zese, che nel primo provino 
aveva suscitato una discreta 
impressione, era atteso con 
curiosità ad un bis GII è an
data mate ma non è detto 
che la maglia numero sette 
non possa essere sua Molto 
dipende ovviamente da Scala 
e Gorin. 

Romolo Lenzi 

Bigon sta avviandoli, con la maglia « pesante » di Rivera, alla forma migliore: per Giagnoni, a destra, un problema di meno. 

I blucerchiati pareggiano al 90' (1-1) 

Deludente 
la Sampdoria 
contro l'Asti 

La squadra di Bersellini ha bisogno di altro la
voro - Al termine mini-contestazione di tifosi 

MARCATORI: Bianchi (A) al 
20' del p.t.; De Giorgia (K) 
al 45' del s.t. 

ASTI: Cannarozzi; Bianco, 
Avere; Vecchio, Rotolo, Ito-
stello; Bianchi, Cattaneo 
(Pletropaolo dal 46'), Sollaz
zo. Ferrerò (Bedetto dal 
«9'), Ferrarli (Amatuzzo dal 
14'>-

SAMPDORIA: DI Vincenzo 
(Plonettl dal 70')-, Arnuzzo. 
Rosslnelll (Fossati da) 46'); 
Tuttlno, Prlni (Mcollnl dal 
46'), Lippi (Cinquegrana dal 
«4'); Orlandi (Rosai dal 70'). 
Bedln, Maraschi (Saltutti 
dal 46'). Salvi. Magistrelli 
(De Giorgi* dal 46'). 

ARBITRO: Canesi di Cremo
na. 

DALL'INVIATO 
ASTI. 17 agosto 

Doccia fredda per gli entu
siasmi blucerchiati: alia sua 
prima un'ila ufficiale la squa
dra di Bersellini ha stentato 
ad ingranare e soltanto all'ul
timo minuto è riuscita alme
no a rabberciare il risultato 
contro i volonterosi ragazzi 
dell'Asti. 

Non è tanto il risultato, 
quanto il problema delle ma
novre che ancora non vengo
no per il verso giusto ad im
pensierire Bersellini, il qua
le dovrà lavorare a lungo pri
ma di riuscire a presentare la 
Sampdoria che si e prefisso. 

E' evidente che il tecnico sta 
compiendo ancora esperimen-

/ biancazzurri impegnati a Tor di Quinto in un intenso lavoro preparatorio 

Lazio alla frusta con Corsini 
per rientrare subito in forma 

Riprendono oggi le trattative per il problema dei reingaggi - Scadenze e prospettive per l'incipiente stagione agonistica 

ROMA, 17 agosto 
Un caldo torrido ha accol

to i biancazzurri di Giulio 
Corsini al loro rientro dallo 
scampolo di vacanze del Fer
ragosto. Puntuali (Corsini non 
ammette sgarri su questo ter
reno), ma con l'aria di chi 
ha ancora negli occhi e nel 
cuore la languidezza di un 
sonno senza sogni, i- ventitré 
si sono ritrovati questa mat
tina al Tor di Quinto. Non 
mancavano, pur se il caldo e 
la giornata festiva invitavano 
ad altri ozi, le centinaia di 
tifosi incalliti che non hanno 
lesinato gli applausi. SI pote
va quasi pensare che il ri
trovarsi fosse sinonimo di fe
sta, ma ci ha subito pensa
to Giulio Corsini a dissipare 
l'illusione. 

Ginnastica, scatti e corse 
sono durate più di mezz'ora, 
e ben presto le magliette dei 
giocatori si sono intrise di 
sudore e la ripresa della pre
parazione ha così coinciso con 
una buona dose di fatica. For
se 1 giocatori non se lo a-

spettavano, ma il nuovo tec
nico della Lazio ha f reti a 
di far entrare, presto e be
ne, tutti nella condizione ot
timale onde poter affrontare 
al meglio la battaglia su tre 
fronti. Coppa Halia, Coppa 
UEFA e campionato. Pensate 
che già domani mattina (ore 
10), tornerà di nuovo a far 
disputare una partitella in fa
miglia, opponendo i titolari 
contro i rincalzi. Non si è al
lenato Lopez che continua ad 
essere afflitto dall'infezione al 
piede sinistro, con infiamma
zione ghiandolare, che lo co
strinse a giocare un solo tem
po contro il Sassuolo. 

Anche Garlaschelli ha svol
to un lavoro leggero. L'ala 
destra risente di un dolore 
al ginocchio sinistro, per una 
botta presa a Modena, nel 
corso dell'incontro amichevo
le che chiudeva la stagione 
agonistica della Lazio. 

Al termine dell'allenamen
to, ovvio che 11 colloquio con 
Giulio Corsini, grondante su
dore, vertesse proprio sull'in-

Cagliari: e da oggi 
sotto al Sant'Elia! 

CAGLIARI — Lasciato il ritiro appenninico dopo le due « amichevoli » 
col Posdlnovo e con la Lucchese e « bruciata M In famiglia la brevis
sima vacanxa, i giocatori rossoblu si ritroverenno oggi nell'Isola per 
continuare al Sant'Elia II lavoro di preparaiione. Nella foto: l'allena
tore Suarez con Gigi Riva e Niccolal, due punti di forza della com
pagine cagliaritana. 

fortunio di Garlasclielll. Ma 
durante la breve chiacchiera
ta abbiamo anche appreso 
che le preoccupazioni del tec
nico non si limitavano alle 
condizioni di Gavlaschelll. Pu
re Vincenzo D'Amico non è 
a posto, non soltanto perchè 
ha iniziato la preparazione in 
ritardo rispetto al suoi com
pagni (il ragazzo è militare), 
ma perchè si porta dietro 
dallo scorso anno un malan
no al muscolo adduttore del
la gamba destra. 

La manovra di centrocam
po e l'efficacia dell'attacco 
non possono fare a meno di 
due pedine essenziali quali 
sono Garlaschelli e D'Amico. 
Corsini lo ha sottolineato, for
se vedendo troppo nera la si
tuazione. 

« Mi venisse a mancare Gar
laschelli (domani il giocatore 
sarà sottoposto a radiogra
fia da parte del dott. Ziaco, 
n.d.r.), l'unica alternativa sa
rebbe Giordano — ha detto 
Corsini —. Ma è chiaro che 
cosi facendo dovrei cambiare 
impostazione al gioco collet
tivo della squadra. Per D'A
mico 11 problema è diverso. 
Attualmente 11 ragazzo non 
pub forzare come gli altri 
suol compagni, perchè 11 suo 
tempo di recupero è più len
to, mentre lo voglio che Vin
cenzo riesca a tirar fuori tut
ti i suol tesori di classe e 
Intelligenza ». 

E qui Corsini ha precisato 
che nell'amichevole di mer
coledì prossimo a Bergamo 
contro l'Atalanta, sarà diffi
cile che possa schierare Gar
laschelli, mentre non nutre 
dubbi sull'utilizzazione seppu
re per un tempo, di D'Amico. 
Il discorso è poi sceso più 
in profondità: non ha tocca
to 11 problema creato dalla 
defezione di Chinatila, ma la 
sua ombra è nuovamente af
fiorata, <i Non prendo per oro 
colato quanto è emerso nel
le partitelle in famiglia di-
spulate a Pievepelago, e nep
pure quella contro 11 Sassuo
lo. In realtà e con tutta o-
nestà non so ancora che cosa 
può dare questa Lazio ». 

Poi Corsini ha avuto una 
pausa, forse rendendosi con
to della perplessità suscitata 
con questa sua dichiarazione, 
ed ha aggiustato la mira. 
« Ecco, non vorrei essere fra
inteso. Sono soddisfatto del
l'impegno di tutti 1 ragazzi, 
e persino di alcune manovre 
sciorinate con il Sassuolo: 
scambi di prima, non più la 
ricerca dell'appoggio insistito 
col compagno, maggior sen
so del collettivo e della po
sizione, ma la verifica l'aspet
to e l'avrò soltanto negli im
pegni veri e quello contro la 
Atalanta sarà 11 primo », Fin 
qui Corsini, e non si può cer
to dire che l'allenatore non 
mostri senso della realtà ed 
onestà. 

Sul plano della battaglia dei 
reingaggi niente di nuovo su 
tutto il fronte, salvo le firme 
di Petrelll, Loddt, Masuzzo e 
Borgo a Pievepelago. Doma
ni le trattative riprenderan
no nella sede della Lazio- la 
prima chiacchierata, il vice-
presidente mg. Rùtolo e il gè-

neral-manager Roberto Lovati, 
l'avranno con Pulici, D'Amico, 
Lopez, Ammoniaci, Brlganl e 
Garlaschelli. E ' probabile che 
si riesca ad addivenire al più 
presto ad un accordo, anche 
perchè la posizione di « capi
tan » Wilson ha decantato un 
po' la spinosa questione. Pra
ticamente Wilson si è avvici
nato di molto al punto di vi
sta della società, ma non ha 
voluto firmare non volendo 
influenzare 1 compagni. 

Anche Re Cecconi ha te
nuto a sottolineare che non 
creerà problemi alla società: 
il prossimo colloquio potreb
be sfociare nella firma del 
contratto. Pure Martini si è 
ammorbidito, per cui è sce
mata quella carica di tensio
ne che si era creata a Pie

vepelago. Comunque Lovati 
ha tenuto a precisare che nel 
caso si dovessero creare dei 
casi clamorosi, la società di
rà per filo e per segno quali 
sono state le offerte della 
Lazio e quali le richieste del 
probabili « aventiniani ». 

Per finire una precisazione 
di Felice Pulici II portiere ha 
smentito quanto scritto dal
la « Rosea » a proposito della 
lettera di Chinaglia a lui in
dirizzata. Chlnaglla non par
lava affatto di « nostalgia », 
del modo come aveva lasciato 
compagni, tifosi e dirigenti. 
Diceva soltanto di essere un 
po' invidioso, salutava tutti 
e faceva i suol auguri al por
tiere anche per la Nazionale. 

Giuliano Antognoli 

ti, ed anche oggi, nel primo 
tempo (che e quello probante, 
visto che nella ripresa la squa
dra è stata completamente ri
maneggiata) si sono avute al
cune modifiche rispetto alla 
partitella di Quattordlo. In
tanto continua l'indlsponibili-
tà di Lei), di Cacciatori — che 

| dovrebbe riprendere il suo po
sto già alla prossima usci
ta — ed anche di Valente, che 
accusa lievi fastidi muscola
ri, nonché di Folla. 

Alcuni buoni inserimenti si 
sono visti ad opera di Arnuz
zo lungo la fascia destra, men
tre Orlandi svariava a sini
stra, eppure c'è stato un mag
gior dinamismo di Lippi, il 
quale spesso si sganciava per 
impostare il gioco. E qui le 
note non sono ancora posi
tive, In quanto di fronte alle 
offensive di Lippi sembrava 
andare in crisi il reparto di
fensivo blucerchiato, tanto è 
vero che sono stati proprio gli 
astigiani ad andare per primi 
in gol dopo venti minuti di 
gioco Contropiede impostato 
da Sollazzo con passaggio a 
Ferrerò e servizio per Bian
chi, lasciato completamente li
bero al centro. L'ala astigia
na proseguiva la suo corsa e 
batteva con sicurezza DI Vin
cenzo. 

La Sampdoria aveva avuto 
in precedenza due begli spun
ti' a) 9' con un doppio scam
bio fra Magistrelli e Mara
schi, concluso dall'ala con un 
secco tiro ben parato dal por
tiere astigiano, autore di una 
serie di applauditi interven
ti- ancora Magistrelli al 17' si 
metteva in luce grazie ad un 
errore di Avere, si incuneava 
verso l'area astigiana, resiste
va a un fallo e segnava, ma 
l'arbitro annullava. 

La gara, con la Sampdoria 
che veniva ora presa dall'or
gasmo di pareggiare, perdeva 
anche dì scioltezza e si giun
geva alla ripresa. Bersellini ri
maneggiava la formazione, in
nestando Nicolini in mediana 
e spostando Tuttlno stopper. 
Entravano anche Fossati e D© 
Giorgls, e successivamente 
tutti gli altri blucerchiati di
sponibili. 
Il risultato, come si è detto, 
veniva aggiustato al 45' con 
un'azione di Salvi, passaggio 
a Bedln e servizio finale per 
De Giorgis che metteva in re
te. Poco prima, dopo un fallo 
a due concesso dall'arbitro 
nell'area astigiana, il libero 
Rosiello era stato espulso per 
proteste. 

Bersellini. subito dopo la 
gara, si è limitato a dire che 
la partita non può fare testo 
dopo due giorni di riposo e il 
lungo trasferimento. La prepa
razione dei blucerchiati prose
gue quindi con la solita razio
ne di lavoro nel ritiro di La 
Margara. in vista dei prossi
mi impegni. Un'ultima anno
tazione riguarda alcune prote
ste di tifosi sampdoriani alla 
fine della gara nei confronti 
del dirigenti, conclusesi però 
senza conseguenze. 

Sergio Veccia 

Contro l'Assese la prima uscita dei lariani 

II Como punta le sue carte 
sull'astro nascente Jachini 

Pregevole in fase di rifinitura e di appoggio l'interno potrebbe 
formare con Pozzato un'accoppiata che darà forza alla prima linea 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, 17 agosto 

Il Como ha lasciato il ri
tiro di Canzo. disputando 
contro la squadra dell'Asce
se che milita in seconda ca
tegoria la prima partita di 
un certo interesse. Con una 
cornice di folla valutata at
torno alle duemila unita, (seb
bene il prezzo del biglietto 
fosse di duemila lire), e sul 
campo dove la squadra coma
sca ha portato a termine il 
primo turno di lavoro, si è 
svolta la partita, IL primo 
tempo e stalo senza dubbio 
il più indicativo poiché Can-
ciun ha mandato in campo la 
più probabile formazione per 
le prime partite ufiiciali. Man
tova ancora Pozzato e il suo 
ricupero e ancora un proble
ma o per meglio dire un mi
stero Al suo posto Cunei un 
ha schierato Jachini, men
tre il posto, solitamente dì 
Tardelli nello scorso campio
nato, e stato ricoperto da 
Guidetti. Bossi al posto di 
Ulivleri, mentre Cappellini e 
Scanziani completavano il 
quintetto d'attacco, 

Jachini £ piaciuto in fase 
di rifinitura e di appoggio 
mentre anche a detta dell'al
lenatore comasco manca an
cora in fase risolutiva. Jachi
ni ha dimostrato doti non in
differenti e 11 suo apporto 
dovrebbe essere determinante 
per la squadra Abbiamo ini
ziato la nostra chiacchiera
ta parlando di Jachini per
chè dovrebbe, e p?nsiamo di 
non sbagliare, essere un nuo

vo astro nascente in campo 
nazionale. Con il rientro di 
Pozzato si dovrebbe formare 
un'accoppiata che darà forza 
alla prima linea. 

Abbiamo visto un Como 
convincente nei primi cinquan-
tadue minuti di gioco < tanto 
è durato il primo tempo 1, 
quasi recitasse a memoria vi
sto che l'intelaiatura è prati
camente la stessa dello scor
so anno. A turno infatti si 
sganciavano dalle retrovie 
Boldim e Fontolan che già 
lo scorso anno erano in gra
do di farlo, con avanti Ja 
chini a far da rifinitore In 
difesa Melgrati e Boldmi qua
si alla perfezione come pur? 
il granitico Garbarmi che me
riterebbe un capitolo u par
te visto l'impegno proluso 
durante la pan 11 a. Guidet ti 
aveva il non facile compito 
di sostituire Tardelli e e b 
bene ancora un po' legalo <a 
nostro avviso più che altro 
per non dover far rimpiange
re il suo predecessore) il po
sto In prima squadra sem
bra al novanta y^r cento suo. 

Abbiamo lanciato per ulti
me le due punte. Rossi non 
è molto cambiato da quando 
era al Como, veloce ma trop
po testardo nei dribblino ( e 
qui si dovrà vedere in segui
to l'opera di Canciani, Cap
pellini non e certo da sco
prire: quando ha lo spiraglio 
buono son dolori per tutte le 
difese. Nel secondo t?nvr>o si 
è mosso mollo bene Ginn! 
che sta malurnndo e credia
mo che anche per lui la pri

ma squadra non sarà un so
gno ma una realta. L'altro 
nuovo del Como, Torrisi, deve 
ancora lavorare e maturare 
per poter aspirare ad un po
sto in prima squadra. 

La serie dei gol (alla fine 
8 a 1 per 11 Como». Al 16' 
Corrent 1 p^T Cappellini e il 
« vecio » non perdona. Anco
ra al 17' Cappellini ed è Ros
si che tocca per Tala, Al 25* 
lo stesso Rossi si destreggia 
fra tre avversari e quindi ti
ra, infilando il portiere. Al 
50' rigore per l'Assese con
cesso con troppa magnani-
mita e per Rigamonti non c'è 
niente da fare. Ripresa con 
le squadre rimaneggiate ma 
la fisionomia del gioco non 
cambia, sempre il Como in 
avanti e la rete viene puntua
le al 7*. tocco preciso di Gia
ni p^r Ulivien e tiro secco 
a rete. Al 15' Roda porta, a 
cinque le reti su suggeri
mento ancora di Giani. Al 
20" ancora Giani per Marti
nelli spintosi in avanti, gran 
botta ed è rete. Al 32' bom
bardi con azione personale ar
mi onda il bottino e al 34' ul
tima rete per merito di No
bile. 

COMO (primo 1empo> . Ri
gamonti, Melgrati, Boldini; 
Guidetti. Fontolan. Garbarmi; 
Rossi, Correnti, Scanziani, Ja
chini, Cappellini. 

(Secondo tempo) . Torto
la, Nobile, Giglio: Torrisi, 
Garbarmi. Martinelli; Roda, 
Giani, Ulivieri, Lombardi. Fri-
geno. 

Osvaldo Lombi 


